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Dimensioni dell’elemento: 
Larghezza di copertura: 523 mm

Listello sinistro: linguetta in alto e 
punta a sinistra 
Listello destro: linguetta in alto e 
punta a destra

I listelli sinistri e destri si trovano nella 
stessa confezione. Prima della posa, 
suddividere gli elementi per tipo. 

Prima di tutto unire tre elementi 
sinistri e tre destri senza colla 
formando una sorta di “testa”. Disporre 
questa “testa” allineandola alla corda 
tracciante. Misurare le distanze dalla 
parete e tagliare a misura gli elementi. 
I ritagli possono essere utilizzati 
sull’altra estremità della treccia. La 
corda tracciante (centro del disegno di 
posa) passa esattamente per il centro 
del locale. Il numero delle file si ricava 
dividendo la larghezza del locale per 
la larghezza di copertura (523 mm) di 
un elemento (vedi fig. 1). 

Con la spatola speciale D Hamberger 
applicare la colla lungo la corda 
tracciante tirata al centro. La colla 
va applicata per una larghezza 
corrispondente ogni volta alla 
larghezza di copertura a sinistra 
e a destra della corda tracciante. 
Adagiare sul letto di colla gli elementi 
precedentemente posati e uniti tra 
loro. Applicare una quantità di colla 
limitata al numero di listelli che si 
possono posare in 15 minuti. 
(Quantità da applicare in relazione 
alla qualità del sottofondo 800-
1000 g pro m².)

I bordi del lato corto degli elementi 
seguono esattamente la linea della 
corda tracciante. Incollare la prima 
riga Chevron (treccia) lungo la corda 
tracciante. Prestare attenzione che le 
punte si incontrino in modo preciso e 
che tutte le giunzioni siano chiuse. 

Proseguire dal centro verso sinistra e 
destra per file, fino a raggiungere la 
parete. 

Vicino alla parete adattare gli elementi 
restanti con un taglio obliquo a 45° 
(osservando una distanza perimetrale 
dal muro di circa 10-15 mm). 

Istruzioni di posa per parquet a listello Chevron con incastro 
maschio/femmina 
Leggere attentamente e integralmente le istruzioni prima di procedere alla posa in opera! 
Seguire sempre le istruzioni di posa allegate alle confezioni. Le istruzioni allegate sono vincolanti!



Provvedimenti prima della posa in opera: 
Aprire le confezioni solo immediatamente prima della posa. Durante i mesi 
invernali, occorre permettere agli elementi da posare di adattarsi alla temperatura 
di posa di circa 18° lasciandoli nella confezione originale sigillata. 

Importante: prima della posa sottoporre gli elementi ad un accurato esame 
alla luce del giorno, per poter constatare difetti visibili o danni e per verificarne 
il colore e la struttura. Per ottenere un aspetto finale della superficie con 
distribuzione omogenea nel colore e nel disegno, si consiglia di eseguire la posa 
prelevando gli elementi contemporaneamente da diversi pacchetti. Gli elementi 
già posati sono esclusi dal diritto di reclamo. Le pavimentazioni elastiche e in 
tessuto devono essere rimosse senza lasciare residui. 

Orientamento di posa: 
L’orientamento di posa dipende dalla fonte d’illuminazione principale nel locale, ad 
es. la finestra del terrazzo. Gli elementi devono essere posati in senso longitudinale 
rispetto alla luce incidente. Sfruttando abilmente la scelta dell’orientamento di posa 
si possono anche accentuare le proporzioni del locale. I locali piccoli guadagnano 
in grandezza posando tipi di legno chiari. 

Sottofondo: 
Sottofondi idonei: 
- massetto cementizio, massetto autolivellante a base cementizia 

- massetto in anidrite, massetto autolivellante in anidrite 

- pannelli V100 (E1) o pannelli OSB 

- piano di posa a secco in fibra di gesso o fibra cementizia 

- Massetto in asfalto colato spatolato 

- sottofondi minerali 

Controllo e preparazione del sottofondo: 
il sottofondo deve essere controllato ai sensi del VOB, parte C, DIN 18365 „ Lavori 
di pavimentazione „ e DIN 18356 „ Lavori con parquet „ . Il sottofondo deve essere 
resistente a compressione e trazione, assorbente, privo di incrinature, asciutto, 
piano e pulito. I sottofondi sporchi devono essere liberati da impurità come oli, 
grassi, cera, colore, gesso, polvere ed altre sostanze che ne compromettono 
l’adesione, su di essi va poi applicata la mano di fondo. 

Per i sottofondi problematici come massetti in asfalto colato e massetti cementizi 
molto assorbenti o leggermente sabbiosi sulla superficie, come pure vecchie 
pavimentazioni di ceramica, ecc. è necessaria una preparazione del sottofondo per 
ottenere una base adeguata. A questo scopo, preparare il sottofondo con stucco, 
mastice di compensazione o di livellazione adeguato in base alle prescrizioni del 
produttore. Per i massetti in asfalto colato occorre, inoltre, eliminare la sabbia 
quarzosa in eccesso, parzialmente non legata, utilizzando una molatrice a disco e 
aspirando con un aspiratore industriale.

Non è possibile eseguire l’incollaggio su sottofondi difettosi, rivestimenti vecchi 
incollati in PVC o feltro agugliato. In caso di dubbi, rivolgersi al nostro reparto di 
applicazione tecnica (info@hamberger.de).

Controllo dell’umidità: 
l’idoneità alla posa del sottofondo deve essere controllata opportunamente con 
strumenti di misurazione adeguati (metodo di misurazione CM al carburo di calcio). 

tasso limite di umidità senza riscaldamento a pavimento: caldana di cemento, 
caldana flottante di cemento ≤2,0 CM (massa)%; caldana di solfato di calcio, 
caldana flottante di solfato di calcio ≤0,5 CM (massa)%

Per gli ambienti privi di scantinati prendere in considerazione la possibilità di 
realizzare una barriera contro l’umidità secondo la norma DIN oppure secondo lo 
stato dell’arte.

Osservare le misure preparatorie per la “posa su riscaldamento a pavimento” nelle 
presenti istruzioni per la posa o nella nostra home page. Essenzialmente, prima 
della posa deve essere presente il “protocollo per la maturazione della caldana” 
sottoscritto, da consegnarsi a cura del committente.

Posa su riscaldamento a pavimento: 
In caso di posa su riscaldamento a pavimento, il massetto deve essere realizzato in 
conformità alla norma DIN 18353. Prima della posa assicurarsi che il riscaldamento 

a pavimento sia stato costruito in base ai requisiti della norma DIN EN 1264 Parte 
1-4 e sia stato riscaldato a sufficienza per la posa secondo il coordinamento delle 
maestranze. Richiedere le istruzioni dettagliate al proprio rivenditore. 

Manutenzione: 
Per una dettagliata descrizione del primo trattamento e delle procedure di 
manutenzione si rimanda all’opuscolo per parquet con finitura a olio naturale 
oleovera reperibile presso il proprio rivenditore specializzato. Per le aree 
commerciali/pubbliche, richiedere le istruzioni di manutenzione speciali al proprio 
rivenditore. 

Primo trattamento: 
oleovera  è una finitura naturale, in cui l’olio ha il tempo di asciugarsi all’aria e il 
processo di asciugatura non viene accelerato artificialmente con luce ultravioletta. 
Questa forma naturale di trattamento di una superficie con olio richiede un primo 
trattamento superficiale da eseguire in ogni caso dopo la posa.

Primo trattamento e manutenzione intensiva senza 
lucidatrice monodisco: 
Dopo la posa deve essere effettuato un primo trattamento. Utilizzare a questo 
scopo clean & green aqua oil: il prodotto si applica non diluito con il lavapavimenti 
a strisce sovrapposte uniformi nella direzione delle fibre del legno. Si consiglia di 
applicare il prodottoca. ogni 12 mesi oppure quando la superficie riporta tracce, ad 
es. dovute al calpestio. 

Primo trattamento e manutenzione intensiva con 
lucidatrice monodisco: 
Come alternativa alla cura con clean & green aqua oil, se lo si desidera, si può 
far eseguire da un artigiano un primo trattamento o manutenzione intensiva 
professionale con naturaLin oil. L’olio penetra in profondità nei pori del legno, 
assicurando un’impregnazione duratura e conferendo alla superficie uno splendido 
aspetto naturale. 

Pulizia di mantenimento: 

Lavaggio a secco: 
generalmente è sufficiente pulire a secco il parquet con una scopa a frange, a 
setole o un aspirapolvere. Ovviamente è possibile eseguire una pulizia a umido in 
qualsiasi momento o a seconda delle necessità. 

Pulizia abituale: 
In base al grado di sporco e all’intensità di utilizzo, lavare regolarmente il pavimento 
con il detergente per parquet clean & green natural. Versare quindi 1/2 misurino di 
detergente per parquet clean & green natural in 5 litri di acqua fredda. Immergervi 
il panno, strizzarlo bene e passarlo sul pavimento leggermente umido. 

Pulizia di base: 
La frequenza dei lavaggi dipende dall’intensità dell’uso e dal grado di sporco. 
Versare 1/2 misurino di detergente intensivo clean & green active in 5 litri di acqua 
fredda. Immergervi il panno, strizzarlo bene e passarlo sul pavimento leggermente 
umido. 

Condizioni climatiche ambientali: 
per il mantenimento del parquet, ma anche per il proprio benessere personale, 
l’ideale è un clima con umidità atmosferica relativa del  50 -– 60 % circa e una 
temperatura ambiente di circa 20 °C. Per mantenere costante l’umidità dell’aria, 
in particolare nei mesi invernali in cui sono accesi i riscaldamenti, si consiglia 
l’impiego di un umidificatore per evitare un’essiccazione eccessiva del pavimento. 
Gli umidificatori devono essere messi in funzione all’inizio del periodo di 
riscaldamento. Scendendo al di sotto dei valori normali di umidità relativa dell’aria, 
si possono verificare leggere incrinature che normalmente si richiudono dopo tale 
periodo. 

Come proteggere ulteriormente il proprio parquet: 
per mantenere intatta la bellezza del pavimento è consigliabile utilizzare dischetti 
in teflon sotto le gambe di tavoli e sedie e zerbini nell’area di ingresso. Le rotelle di 

Informazioni generali 
Leggere attentamente e integralmente le istruzioni prima di procedere alla posa in opera! 



poltrone e sedie girevoli devono essere conformi alla norma DIN 12529; utilizzare 
esclusivamente rotelle rivestite del modello W (morbide). Un altro suggerimento è 
quello di usare tappetini in policarbonato come base sotto poltrone e sedie girevoli. 

Attenzione: non bagnare eccessivamente la superficie del pavimento ed evitare 
ristagni d’acqua. Passare quindi il panno ben strizzato sulla superficie. Gli apparecchi 
per la pulizia a vapore non sono adatti per la pulizia del parquet.

Ambiente e gestione dei rifiuti: 
Durante l’impiego di collanti, prestare attenzione ai prodotti a basse emissioni. 
Durante lo smontaggio del pavimento è consigliato seguire l’ordine opposto 
rispetto alla posa. Per lo smaltimento seguire le leggi e normative stabilite a livello 
locale e nazionale. 

3/19 Il produttore si riserva la facoltà di apportare modifiche dovute allo sviluppo 
tecnico dei prodotti. 


